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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO  
 
L’appalto ha per oggetto il taglio delle aree verdi delle aree di proprietà comunali indicate 
nell’allegata tabella, nel quale sono riportate le singole superfici, il numero di tagli previsti: 
 

localizzazione 
superf. 
(mq) 

tagli 
2014 

tagli 
2015 

tagli 
2016 

Parco Via Torre dei Torti/Via Primo Levi 400 5 7 7 
Strada esterna lato sx cimitero Capoluogo 420 4 5 5 
Aiuole parcheggio cimitero Capoluogo 1.500 5 6 6 
Cigli Via Cavallotti e parcheggio campo sport. 50 4 5 5 
Banchine due lati Via Costa  500 4 5 5 
Area Via Costa/Berlinguer 225 1 1 1 
Parco giochi Via D'Antona 482 5 7 7 
Aiuola Via Garibaldi-Via Torre dei Torti 150 4 5 5 
Cigli Via Garibaldi/Via Alessandria incrocio Torre dei Torti 40 4 5 5 
Cigli Via Garibaldi tratto piante bagolari 120 4 5 5 
Aiuole Via Garibaldi ex Consorzio 200 4 5 5 

Cigli Via Primo Levi tratto iniziale da Via Torre dei Torti 150 4 5 5 
Parco "Salgari" Via Brondelli 850 6 8 8 
Banchine Via Moro 1.750 4 5 5 
Area Via Bruno/Via dei Liguri 280 2 2 2 
Area Via Bruno/Via Manzoni 320 2 2 2 
Parco "Collodi" Via Matteotti 4.100 6 8 8 
Aiuole Via Manzoni 1.000 4 5 5 
Parco Via dei Liguri 5.510 6 8 8 
Aiuole Via dei Liguri 150 5 6 6 
Aiuole Via dei Mille 200 4 5 5 
Scuole Via dei Mille 1.200 3 5 5 
Area Via Manara retrostante scuole 1.164 2 2 2 
Asilo Nido 2.347 3 5 5 
Parco "La Coccinella" Via Matteotti 1.400 6 8 8 
Aiuola Enel Via Borra 100 4 5 5 
Cigli due lati Via Borra 250 4 5 5 
Cigli pista ciclabile Sommo 560 3 4 4 
Scuola Materna Capoluogo 1.000 3 5 5 
Aiuole parcheggio Posta 100 4 5 5 
Costa cortile Municipio 2.800 2 2 2 
Aiuola Piazza Vittorio Emanuele II 250 5 7 7 
Aiuole parcheggio Via Olevano 465 3 5 5 
Aiuole Via Mazzini 100 4 5 5 
Tigli Via Mazzini e Via Marconi 200 3 3 3 
Aiuole parcheggio Via Pascoli 420 4 5 5 
Aiuola e cigli discesa Via Pascoli 360 4 5 5 
Parco "Don Milani" Via Verdi 760 6 8 8 
Aiuola Via Verdi 100 4 5 5 
Cigli passaggio pedonale Via XXVI Aprile - Via Ghinaglia 150 4 5 5 
Aiuole Via Olivelli 90 4 5 5 
Parco "Rodari" Via Pertini 4.300 6 8 8 
Aiuola Via Lamarmora 500 4 5 5 
Cigli Via Lamarmora/Via XXVI Aprile 10 4 5 5 
Aiuola Via Di Vittorio 50 4 5 5 
Pensilina Via Turati 200 4 5 5 
Aiuole Via Togliatti 180 4 5 5 
Area cassone per verde Via De Gasperi 56 4 5 5 
Parco "Montessori" Via Poetan 1.250 6 8 8 
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Aiuole parcheggio palazzetto 200 6 7 7 
Aiuola centro polifunzionale 700 6 7 7 
Area Via F.lli Rosselli a lato tensostruttura 400 2 2 2 
Parco "I Puffi" Via Curiel 1.300 6 8 8 
Parco "Andersen" Via Curiel 715 6 8 8 
Aiuola Via Curiel 100 4 5 5 
Scuole Mezzana Corti 2.500 3 5 5 
Aiuole esterno cimitero Mezzana C. 220 4 5 5 
Capolinea Bus 100 4 5 5 
Aiuola Via Montegrappa 100 4 5 5 
Area verde e cigli parcheggio Via Montello 300 4 5 5 
Cigli pista ciclabile Tre Re - Rotto 200 3 4 4 
Parco Via Montegrappa 1.200 6 8 8 
Aiuole Piazza Rotto 90 4 5 5 
Aiuola Via L. Da Vinci 180 4 5 5 
 
Il servizio, oggetto del presente capitolato, comprende le prestazioni e le operazioni 
necessarie per il taglio dell’erba a perfetta regola d’arte, pena la risoluzione della 
convenzione.  
Il servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che 
seguono, tenendo conto, inoltre, delle normative in materia d’igiene, sanità e sicurezza 
vigenti, degli accordi sindacali relativi al personale impiegato  anche se socio. 
Tali oneri, nessuno escluso, si intendono già  ricompresi nell’offerta economica presentata. 
 
 
ART. 2 – OBBLIGO DI SOPRALLUOGO 
 
I concorrenti sono tenuti ad effettuare, obbligatoriamente, un sopralluogo presso i luoghi nei 
quali sarà realizzato il servizio, al fine di valutarne problematiche e complessità in relazione 
alla predisposizione dell’offerta. Il sopralluogo dovrà essere concordato telefonicamente e 
preventivamente con il Responsabile del Procedimento o suo sostituto/delegato e dovrà 
essere effettuato dal Titolare/Legale Rappresentante della Ditta o da suo delegato purchè 
dipendente della Ditta stessa. Per motivi organizzativi ai sopralluoghi potranno presenziare 
più Ditte. In caso di raggruppamento di imprese, il sopralluogo può essere effettuato dal 
Rappresentante di una sola delle imprese raggruppate purchè munito di valida delega o 
procura. Ai soggetti sopra indicati sarà rilasciato apposito verbale a comprova dell’avvenuto 
sopralluogo, la cui esecuzione dovrà essere dichiarata in sede di presentazione dell’offerta.  
 
 
ART. 3 – MODALITÀ DI FORNITURA DEL SERVIZIO E CARAT TERISTICHE 
 
L’espletamento del servizio dovrà prevedere la creazione di opportunità di lavoro per le 
persone svantaggiate di cui all’art. 4, comma 1, della Legge n. 381/91.  
Le prestazioni dovranno essere erogate tramite un’organizzazione e strutturazione aziendale 
idonea al raggiungimento sia dell’esatta prestazione, sia delle finalità di inserimento 
lavorativo previste. 
Nello specifico il servizio deve essere espletato con le modalità a seguito indicate. 
Lo sfalcio completo dei prati dovrà essere eseguito con vari mezzi, purché idonei e a norma di 
sicurezza, e comunque in dipendenza dell’ampiezza dell’appezzamento della presenza di 
aiuole fiorite, di piantagioni arboree e arbustive ed in relazione alle condizioni locali e 
generali dell’area in cui si interviene. 
Lo sfalcio del manto erboso è un’operazione che ha influenza sulla conservazione del cotico 
erboso e pertanto tale operazione deve essere fatta con le modalità della buona tecnica agraria 
in modo da favorire l’accestimento delle erbe, il giusto equilibrio della specie che formano il 
manto erboso, la conservazione e il buono stato sanitario del prato. 
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In particolare dovranno essere seguite le seguenti indicazioni: 
a) Il taglio dell’erba dovrà essere netto quanto più possibile dovranno essere evitati 
sfilacciamenti schiacciamenti e lesioni traumatiche diffuse alle piante erbacee. 
b) L’altezza di taglio dovrà essere uniforme su tutta la superficie interessata dallo sfalcio e 
saranno da evitare scrupolosamente spellicciamenti o rilasci di ciuffi d’erba non tagliati. 
L’erba tagliata dovrà essere trasportata e smaltita a carico della Cooperativa 
I tempi e la periodicità del taglio dell’erba, verranno definiti dall’Amministrazione comunale. 
L’appaltatore asporterà prontamente i materiali di risulta dei tagli e quanto recuperato 
dall’accurata rastrellatura dell’intera superficie (foglie, carte, ecc.) provvedendo al trasporto e 
successivo smaltimento. 
Le aree dopo lo svolgimento dell’intervento di sfalciatura dovranno comunque apparire pulite 
senza la presenza di materiali tipo carta, plastica ecc. anche sminuzzati dall’intervento delle 
macchine. 
A questo proposito l’impresa provvederà a rimuovere preliminarmente i suddetti materiali 
prima della falciatura, o a rimuovere comunque in modo completo erba e materiali presenti 
sull’area, fermo restando la separazione sopracitata. 
Sarà posta massima cura affinché il taglio dell’erba non sia eseguito al contatto con il terreno 
ma sia mantenuta una vegetazione per il prato di circa 4 cm. 
Per sfalcio completo deve intendersi anche: 
1. Rifilatura di bordi, scoline, scarpate, ivi compreso cigli e/o fossetti nelle aree verdi 
appaltate e ad esse prospicienti sulle pubbliche vie; 
2. Rifilatura di spazi circostanti e compresi negli arredi; 
Particolare attenzione dovrà essere prestata per non arrecare danni con macchine ed attrezzi 
alla base delle piante arboree, spesso irrimediabilmente lese da interventi incauti, così come 
per attrezzature ludiche e arredi vari (panchine, cestini, ecc.) ed impianti di irrigazione, 
presenti all’interno delle aree verdi. 
Le lesioni ai tronchi, così come i danneggiamenti alle strutture di cui sopra, dovranno essere 
prontamente segnalate al Responsabile del Servizio che provvederà alla valutazione 
economica del danno a carico della Cooperativa. 
 
 
ART.  4 – DURATA DELLA CONVENZIONE –  VERBALE DI CO NSEGNA - 
PROROGA 
 
La convenzione partirà dalla data di stipula della convenzione e scadrà il 31.12.2016. 
L’Amministrazione Comunale si riserva tuttavia la facoltà di sciogliere la convenzione, 
in qualsiasi momento, nel caso in cui l’affidamento con convenzionamento, si rivelasse 
poco proficuo. 
La stipula della convenzione funge anche da verbale di presa in consegna del servizio da parte 
dell’affidatario. Dalla data della stipula decorrano tutti gli oneri e gli adempimenti a carico 
dell’affidatario previsti dal presente Capitolato. 
 
 
ART. 5 -  IMPORTO DELL’ AFFIDAMENTO    
 
Il valore complessivo stimato determinato come importo a base d’asta  è di: 
€ 103.090,91 oltre all’IVA  
 
Così ripartito nei tre anni: 
- anno 2014:  € 28.149,29 oltre all’I.V.A. 
- anno 2015:  € 37.470,81 oltre all’I.V.A. 
- anno 2016:  € 37.470,81 oltre all’I.V.A. 
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La tariffa al metro quadrato omnicomprensiva posta a base d’asta è di € 0,13 + I.V.A., 
tale tariffa risulta comprensiva di ogni onere relativo al trasporto ed allo smaltimento 
della frazione di rifiuto vegetale 
 
 
ART.  6 – ESTENSIONI O RIDUZIONI DELLA CONVENZIONE 
 
L’Amministrazione Comunale, per proprie esigenze di bilancio, organizzative o funzionali, 
può, a suo insindacabile giudizio, ridurre  le prestazioni oggetto dell’affidamento con 
conseguente riduzione degli oneri convenzionali, senza che l’affidatario possa avanzare 
alcuna eccezione.  In tal caso l’ordine sarà impartito dal  Responsabile di Area del 
Comune/Direttore dell’Istituzione  i di Servizio e sarà comunicato all’affidatario con un 
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni. 
In caso di riduzione, essendo il presente convenzionamento liquidabile ad ore, alla 
Cooperativa affidataria saranno liquidate solo le ore effettivamente svolte. 
L’Amministrazione Comunale si riserva inoltre la facoltà di estendere il servizio ad altre 
aree che nel periodo convenzionale si rendessero disponibili. 
Si precisa fin d’ora che l’Amministrazione Comunale, in caso di acquisizione di nuove aree 
verdi o di ampliamento di quelle esistenti, non ha alcun obbligo di estendere l’appalto alla 
affidataria, pur riservandosene la facoltà. 
In quest’ultimo caso, l’affidatario del servizio, previa formale richiesta di questa 
Amministrazione si impegna ad eseguire i tagli del verde alle stesse condizioni di cui alla 
convenzione in essere. 
 
 
ART. 7 – MATERIALI ED ATTREZZATURE INERENTI IL SERV IZIO 
 
L’affidatario deve approntare a sua cura e spese tutti gli attrezzi, utensili e macchinari per 
l’esecuzione della manutenzione delle aree a verde. 
 

 
ART. 8 – DANNEGGIAMENTI DI BENI 
 
Il servizio di taglio del verde dovrà essere eseguito in modo da evitare qualsiasi 
danneggiamento, con macchine ed attrezzi, alla base delle piante arboree, alle attrezzature 
ludiche e arredi vari (panchine, cestini, chiusini, tombini, ecc.) ed agli impianti di irrigazione, 
presenti all’interno delle aree a verde pubblico, con impegno dell’affidatario, in caso di 
danneggiamento a Lui attribuibili, a risarcire l’Amministrazione Comunale, la quale ha 
facoltà di optare per una delle seguenti modalità: 

- integrale rifusione del valore quantificato dai Responsabili di Servizio; 
- sostituzione integrale del bene con altro nuovo avente le medesime caratteristiche. 

Qualora a insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale si ritenga sufficiente fare 
eseguire la sola riparazione del bene danneggiato, l’esecuzione e gli oneri saranno a carico 
dell’affidatario mediante: 

- trattenuta della somma come sopra quantificata dall’importo della fattura in corso di 
pagamento e/o successiva; 

- detrazione della somma dal deposito cauzionale, o incameramento della fideiussione 
costituita ai sensi dell’art. 18 del presente capitolato, con obbligo di reintegro a carico 
dell’affidatario e fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione fosse insufficiente. 

In mancanza di accordo sulla misura del danno da risarcire, lo stesso verrà stabilito di comune 
accordo da un funzionario del Comune, da un rappresentante dell’affidatario e da un perito 
nominato da entrambi; in mancanza di accordo fra le parti la valutazione del danno verrà 
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affidata ad un tecnico specializzato, nominato dall’Ordine di appartenenza della Provincia  di 
Pavia. Le spese per l’intervento peritale verranno pagate a metà fra le parti. 
 
 
ART.  9 – OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELLA COOPERAT IVA  
 
La Cooperativa Sociale affidataria si impegna: 
- ad organizzare l’attività lavorativa impiegando in essa persone in condizioni di svantaggio 

come previsto dall’art. 4 della Legge n. 381/91; 
- ad impiegare per l’espletamento delle attività, oggetto della convenzione, operatori e/o soci 

volontari, in possesso dei requisiti di professionalità utili alla corretta gestione dell’attività. 
Gli operatori  ed i soci volontari devono essere dettagliati in due distinti elenchi debitamente 
sottoscritti, da comunicare all’A.C. e contenente tutte le informazioni possibili a definire la 
posizione e la professionalità di ognuno (figura professionale, qualifica, livello, titolo di 
studio, documento d’identità, ecc.). La cooperativa si assume la responsabilità in merito alla 
veridicità dei dati riportati. Tale elenco con relativa documentazione dovrà essere aggiornato 
con i nuovi inserimenti di personale, anche per la sostituzione temporanea di altro personale 
per servizio militare, malattia, infortunio, ferie e maternità o a seguito dell’allontanamento 
dal servizio di personale per trasferimento o per cessazione dal lavoro, previa in tal caso 
l’immediata comunicazione a mezzo fax,  ogni qualvolta si verificano variazioni, entro 5 
giorni dal verificarsi dell’evento. 
Il mancato invio delle comunicazioni e della documentazione di cui sopra, nei termini 
temporali sopra indicati comporterà una penale di € 100,00 che sarà applicata 
dall’Amministrazione a suo insindacabile giudizio. 

- a nominare un Responsabile dello svolgimento delle attività e un Responsabile degli 
inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate, comunicandone immediatamente la loro 
sostituzione per ragioni operative; 

- ad utilizzare i soci volontari nel rispetto delle norme contenute nell’art. 2 della Legge 
381/91; 

- a rispettare per il proprio personale dipendente i contratti collettivi di lavoro e condizioni 
economiche e normative, integrate da eventuali accordi provinciali vigenti sul territorio in 
cui si svolge il servizio, risultante dal CCNL delle Cooperative Sociali siglato dalle 
Organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. 

- ad applicare a favore dei soci lavoratori subordinati condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dal CCNL delle Cooperative Sociali siglato dalle Organizzazioni 
datoriali e sindacali comparativamente maggiormente rappresentative o dal CCNL di settore, 
e dagli eventuali accordi locali integrativi degli stessi relativi alla località in cui si svolgono 
le prestazioni, ed a rispettare le norme e procedure previste dalla legge, ovvero, per i rapporti 
di lavoro diversi da quello subordinato, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, a 
corrispondere i compensi medi in uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavoro 
autonomo; 

- ad applicare per tutte le persone svantaggiate inserite le condizioni normative e retributive 
previste dal CCNL delle Cooperative Sociali siglato dalle organizzazioni datoriali e 
sindacali maggiormente rappresentative; 

- ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro, nonché a sostenere tutte le spese occorrenti, 
secondo i più moderni accorgimenti della tecnica per garantire, in ossequio al D.Lgs. n. 
626/94 e s.m.i., la completa sicurezza durante l’esercizio dei lavori e l’incolumità delle 
persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone 
o cose; 

- Ad assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti dell’Ente o di terzi nei casi di 
mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli 
strumenti coinvolti e non nella gestione del servizio; 
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- A impegnarsi a liberare l’Amministrazione contraente ed i suoi incaricati da qualsiasi 
pretesa, azione, o molestia di terzi derivanti dall’esecuzione dei servizi oggetto della 
presente convenzione; 

- a garantire sulla base del corrispettivo concordato, l’assunzione di persone a tempo pieno o 
più soggetti a part-time, indicati dall’Ente ed appartenenti alle tipologie indicate dall’art. 4 
della Legge 381/91 per l’intera durata della convenzione; 

- a trattare con la dovuta riservatezza tutte le informazioni relative alle situazioni soggettive 
delle persone inserite nell’attività lavorativa rispettando la Legge 675/96 e s.m.i.; 

- a seguire e rispettare le indicazioni e le modalità esecutive ed ogni altro criterio operativo 
previsti dal capitolato speciale (costituente parte integrante della presente convenzione), con 
piena autonomia organizzativa e gestionale: 

- a trasmettere al Comune ogni semestre ed a conclusione della convenzione una relazione 
circa i risultati raggiunti nell’attività di inserimento lavorativo; 

 
Sono pertanto a completo carico della Cooperativa senza alcuna possibilità di rivalsa nei 
confronti dell’Amministrazione Comunale: 
- il rispetto delle norme di sicurezza; 
- tulle le spese e gli oneri attinenti all’assunzione, la formazione anche in materia di 

sicurezza e amministrazione del personale necessario al servizio, compresa la fornitura dei 
dispositivi di protezione individuali; 

- l’osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavori 
in materia di assicurazioni sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, con 
particolare riguardo agli adempimenti previsti dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 
e s.m.i. e ogni altro onere previsto a carico del datore di lavoro; 

- tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione e manutenzione delle attrezzature e 
dei macchinari necessari a svolgere i servizi oggetto dell’appalto; 

- tulle le spese e gli oneri derivanti dall’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni. 

 
 

ART. 10 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
L’affidatario si obbliga, a propria cura e spese e sotto la propria responsabilità, all’osservanza 
delle norme e delle disposizioni legislative in materia di prevenzione infortuni e di igiene e 
salute sul lavoro per tutte le attività che svolgerà per conto dell’Amministrazione Comunale, 
nonché a sostenere tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica 
per garantire, in ossequio al D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i., la completa sicurezza durante 
l’esercizio dei lavori e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare 
incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le 
opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’Amministrazione da ogni qualsiasi 
responsabilità. 
L’affidatario si obbliga pertanto ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 
D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili a 
tutte le lavorazioni, confermando di avere piena conoscenza di tutte le norme in materia di 
sicurezza nonché dei rischi specifici del proprio lavoro. 
L’affidatario dovrà utilizzare macchine e attrezzature, necessarie per lo svolgimento del 
servizio, che siano conformi alle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro. 
Dovrà inoltre impartire ai propri dipendenti precise istruzioni sui rischi specifici esistenti 
negli ambienti interessati dal servizio, e prima dell’inizio dello stesso dovrà consegnare agli 
Uffici Comunali, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008, cosi come modificato da Decreto 
Legislativo 106/2009 i seguenti documenti  

a) Piano valutazione rischio chimico, 
b) Piano valutazione generale, 
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c) Programma di formazione impartita, 
d) la documentazione attestante la presa visione da parte del personale dipendente del 

piano di sicurezza redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008; 
e) nominativo e atto di nomina del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
f) nominativo e atto di nomina del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 

relativa copia di frequenza al corso; 
g) nominativo e atto di nomina del medico competente. 

L’affidatario è obbligato a dotare gli operatori dei Dispositivi di Protezione Individuali /DPI 
necessari all’espletamento del lavori in sicurezza. 
Gli operai sono obbligati ad usare tutti i mezzi di protezione della persona sotto l’esclusiva 
responsabilità dell’affidatario del servizio. 
Qualora dovesse verificarsi un infortunio, la responsabilità dell’accaduto sarà interamente ed 
esclusivamente a carico dell’affidatario. 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di procedere alla risoluzione della convenzione 
qualora accerti che l’affidatario non osservi le norme di cui sopra e i danni derivanti da tale 
risoluzione saranno interamente a suo carico. 
 
 
ART.  11 – COPERTURA ASSICURATIVA 
 
L’affidatario è responsabile di ogni danno che possa derivare al Comune di Cava Manara ed a 
terzi in relazione all’espletamento del servizio o a cause connesse allo svolgimento del 
servizio di taglio dell’erba.  
L’affidatario è pertanto obbligato a stipulare presso una primaria Compagnia, specifica 
polizza assicurativa per responsabilità civile (RC), comprensiva della Responsabilità Civile 
Verso Terzi (RCT) nella quale venga esplicitamente precisato che il Comune di Cava Manara 
debbà essere considerato “terzi” a tutti gli effetti, per l’intera durata della convenzione e a 
copertura dei rischi derivanti dallo svolgimento di tutte le attività di cui al presente capitolato, 
anche prodotti per colpa grave, con un massimale unico per sinistro non inferiore a € 
2.500.000,00 
L’Amministrazione comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro 
che dovessero accadere al personale dell’affidatario durante l’esecuzione del servizio. A tale 
riguardo deve essere stipulata una polizza R.C.O. con un massimale per sinistro non inferiore 
ad € 500.000,00 per persona. 
In alternativa alla stipula della polizza di cui al comma precedente, l’affidatario potrà 
dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, avente le caratteristiche uguali o 
superiori a quelle indicate per la polizza specifica. In tal caso, deve produrre un’appendice 
alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche il servizio svolto per 
conto dell’A.C. precisando che non vi sono limiti al numero di sinistri, nonché limiti del 
massimale annuo per danni. 
Copia della polizza specifica, o come appendice alla polizza esistente, conforme all’originale 
ai sensi di legge, dovrà essere consegnata all’A.C. prima della stipula della convenzione e  
comunque prima dell’inizio del servizio, unitamente alla quietanza di intervenuto pagamento 
del premio. Quest’ultima dovrà essere presentata con la periodicità prevista dalla polizza 
stessa, onde verificare il permanere della validità nel corso della durata della convenzione. 
La stipula della polizza sopraccitata non solleva in ogni caso l’affidatario da ulteriori e 
maggiori responsabilità che dovessero derivare dal servizio. 
Il  servizio non può iniziare se l’affidatario non ha provveduto a stipulare la polizza di cui al 
presente articolo: ove l’affidatario abbia comunque iniziato l’esecuzione del servizio e non 
dimostri, entro il ristrettissimo e perentorio termine comunicato dall’Amministrazione 
comunale, di avere ottemperato a quanto previsto nel presente articolo, stipulando una polizza 
con data di decorrenza non successiva al primo giorno di esecuzione del servizio come 
previsto dal presente Capitolato, l’affidatario incorrerà nell’automatico scioglimento della 
convenzione.  
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ART. 12 – OBBLIGHI DELLA COOPERATIVA IN MATERIA DI TUTELA DEI 
LAVORATORI. 
 
La Cooperativa è tenuta agli obblighi specificatamente previsti dalla Legge n. 381/1991 ed è 
tenuta, laddove le condizioni di fatto dovessero modificarsi in violazione delle disposizioni di 
legge, a dare pronto avviso al Comune entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuto fatto 
modificativo. 
A tal fine la Società Cooperativa si obbliga a mantenere invariata la percentuale minima 
(30%) di lavoratori svantaggiati per tutta la durata della convenzione. 
La Cooperativa è altresì tenuta a conformarsi agli obblighi relativi alle disposizioni in materia 
di protezione e tutela dei lavoratori. Le autorità che possono fornire le necessarie informazioni 
in merito ai suddetti obblighi sono l’Inps e l’Inail.  
La Cooperativa è tenuta a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di 
affidamento e rimasti inoccupati, ai sensi delle disposizioni legislative vigenti. Nel caso in cui 
fosse necessario procedere all’assunzione di nuovo personale, l’impresa, per quanto possibile, 
si impegna ad assumere mano d’opera residente nel Comune di Cava Manara, avente 
ovviamente i requisiti richiesti, secondo le indicazioni impartite dai Servizi Sociali in merito 
al progetto di inserimento lavorativo per soggetti svantaggiati. 
Tale personale, agirà sotto la responsabilità piena e diretta dell’affidatario del servizio e dovrà 
eseguire il lavoro sulla base delle direttive impartite dal responsabile dello stesso. 
La cooperativa è altresì obbligata ad applicare e far applicare integralmente nei confronti di 
tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione del servizio, le condizioni economiche e 
normative (trattamento economico, giuridico e previdenziale) previste dai contratti nazionali 
collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi sindacali integrativi vigenti alla data del 
contratto e applicabili  nella località di svolgimento del servizio, nonché rispettare le 
condizioni risultanti dalle successive integrazioni o da nuovo contratto collettivo che dovesse 
essere successivamente stipulato per la categoria stessa. Gli obblighi in materia di corretta 
retribuzione del personale sussiste anche se l’affidatario non aderisce ad alcuna 
organizzazione sindacale o se abbia receduto da esse. La Cooperativa è obbligata inoltre ad 
applicare il contratto e gli accordi anzidetti anche dopo la loro scadenza e fino all’avvenuta 
sostituzione ed anche nei rapporti con i soci. 
In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dall’Ente o ad esso segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione Comunale comunicherà all’appaltatore e, se 
del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione 
del pagamento delle fatture presentate e non ancora liquidate, destinando le somme così come 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra, potendosi provvedere 
anche d’ufficio, fatta salva comunque la possibilità di incameramento della fidejussione. Il 
provvedimento di sospensione decadrà automaticamente nel momento in cui l’Ispettorato del 
lavoro abbia accertato l’avvenuto ed integrale adempimento agli obblighi in oggetto. Per 
quanto attiene alle detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non può 
comunque opporre nessuna eccezione nei confronti dell’Ente comunale, né tanto meno ha 
titolo al risarcimento del danno. 
 In ogni caso l’affidatario si impegna a tenere indenne il Comune di Cava Manara da ogni e 
qualsiasi responsabilità al riguardo assumendo a proprio carico tutte le conseguenze, nonché 
le eventuali sanzioni civili e penali previste dalle disposizioni vigenti in materia, e a sollevarla 
da eventuali pretese di terzi relative a violazioni delle suddette prescrizioni. 
Ai fini del controllo di quanto sopra l’Amministrazione Comunale provvederà a richiedere, in 
occasione della liquidazione di ogni fattura, il DURC (Documento Unico di regolarità 
contributiva INPS INAIL). Tale controllo verrà effettuato anche prima della stipula della 
convenzione. 
L’aggiudicatario è tenuto ad esibire, in qualsiasi momento su richiesta estratti del libro 
matricola, il libro  paga ed del registro infortuni previsto dalle vigenti norme. 
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L’Amministrazione ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito 
e di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti uffici. Del contesto del presente 
articolo è fatto obbligo all’appaltatore di dare notizia scritta al personale dipendente e ai soci 
lavoratori. 
In caso di inosservanza di quanto sopra, come pure nel caso di inadempienza agli altri 
obblighi di cui al presente capitolato, l’Amministrazione comunale potrà recedere, a suo 
insindacabile giudizio, dalla convenzione, salvo la pretesa al risarcimento dei danni 
eventualmente arrecati. 
Il personale dovrà risultare regolarmente assunto a carico dell’affidatario secondo le vigenti 
normative e  dovrà essere di provata capacità, onestà e moralità, inoltre dovrà essere in regola 
con le norme di igiene previste. 
L’affidatario è garante dell’idoneità del personale che fra l’altro ha l’obbligo di mantenere la 
massima riservatezza rispetto a quanto venisse a sua conoscenza durante lo svolgimento del 
servizio.  
Il Comune, avrà la facoltà di richiedere la sostituzione delle persone non gradite sul piano 
comportamentale o del rendimento. Nel caso di esercizio di tale facoltà, l’affidatario dovrà 
provvedere alla sostituzione delle persone non gradite entro e non oltre cinque giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 
L’affidatario dovrà assicurare ai propri dipendenti un’adeguata formazione ed un 
aggiornamento professionale periodico, avente come obiettivo generale l’acquisizione di 
conoscenze generali in materia di igiene ambientale e metodologiche di pulizia e 
sanificazione negli ambienti. 
 
 
ART.  13  – PERSONALE RESPONSABILE DELL’AFFIDATARIO  
 
L’affidatario, prima dell’inizio dell’attività oggetto del presente capitolato, dovrà fornire il 
nominativo del suo Responsabile con il quale, i funzionari responsabili del Comune e 
dell’Istituzione, dovranno  concordare le modalità e gli orari di svolgimento degli interventi e 
le modalità  per i relativi controlli di tutte le prestazioni previste dal presente capitolato, ivi 
compreso il nominativo del responsabile degli inserimenti lavorativi.  
L’affidatario dovrà altresì indicare un vice responsabile che sostituisce il responsabile in caso 
di suo impedimento.  
Il Responsabile ha il compito di programmare, coordinare, controllare e far osservare al 
personale impiegato, le funzioni ed i compiti stabiliti, di intervenire, decidere e rispondere 
direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare 
esecuzione delle prestazioni in oggetto ed all'accertamento di eventuali danni. Pertanto tutte le 
comunicazioni e contestazioni d’ inadempienza fatte in contraddittorio con il Responsabile 
dell’affidatario, dovranno intendersi fatte direttamente all’affidatario stesso. 
Il Responsabile dell’affidatario o suo sostituto, deve essere comunque reperibile ogni giorno 
di espletamento del servizio e facilmente contattabile, anche oltre gli orari degli uffici della 
Cooperativa, mediante telefono cellulare o altro fornito a proprie spese dall’affidatario. 
 
 
ART. 14 – CONTROLLO DELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare, in corrispondenza delle liquidazioni ed ogni altra 
volta ritenuta necessaria e senza dover alcun preavviso all’appaltatore, azioni di verifica e 
controllo, attraverso il responsabile del servizio del Comune. 
Il Comune inoltre, ai fini del rispetto delle condizioni di legge, si riserva la facoltà di eseguire 
controlli periodici sui risultati raggiunti nell’attività di inserimento lavorativo delle persone 
svantaggiate. Per agevolare il controllo la cooperativa, can cadenza almeno annuale, redige 
una relazione circa i risultati raggiunti nell’attività di inserimento lavorativo.  
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Il controllo sulla corretta utilizzazione delle modalità di inserimento lavorativo e sui risultati 
raggiunti, saranno effettuati dall’Assistente sociale, in rappresentanza dell’Ente appaltante, 
tradotti in apposita relazione trasmessa anche alla Cooperativa.. 
 
 
ART. 15 – CONTROLLO INTERNO DI QUALITA’ 
 
Richiamato quanto descritto all’articolo precedente, resta inteso che l’affidatario ha il dovere 
di attuare sistemi di autocontrollo sul servizio svolto. Il controllo di qualità del servizio deve 
essere eseguito da parte dell’affidatario, attraverso il Responsabile appositamente individuato,  
almeno 1 volta all’anno. Al termine dell’ispezione, l’affidatario dovrà fare pervenire 
all’ufficio Comunale i report di rilevazione compilati. La cooperativa ha la responsabilità di 
provvedere a segnalare al responsabile comunale o dell’Istituzione, ogni problema sorto 
nell’espletamento del medesimo, con particolare riferimento a quanto possa riuscire di 
ostacolo al conseguimento delle finalità e degli obiettivi dell’attività prestata. 
 
 
ART. 16 - SUBAPPALTO 
 
E’ fatto divieto di  subappaltare in tutto o in parte il servizio in oggetto, pena la risoluzione 
anticipata della convenzione. Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse date 
dall’affidatario ad altre imprese: 

- per la fornitura/nolo di mezzi meccanici. 
In caso di infrazione alle norme del presente capitolato, commessa dal subappaltatore 
occulto, unico responsabile verso il Comune si intenderà la cooperativa. 
 
 
ART. 17 - VICENDE SOGGETTIVE INERENTI L’AFFIDATARIO  INCIDENTI SUL 
RAPPORTO CONVENZIONALE –  FALLIMENTO DELL’AFFIDATAR IO 
 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’affidatario 
non hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione Comunale fino a che il 
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, 
non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 
11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa in materia di cooperative sociali di tipo B). 
Nei 60 (sessanta) giorni successivi l’Amministrazione comunale può opporsi al subentro del 
nuovo soggetto nella titolarità della convenzione, con effetti risolutivi sulla situazione in 
essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al precedente comma, non risultino 
sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni. 
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, 
decorsi i sessanta giorni di cui anzi detto, senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui 
al primo comma producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti 
dalla legge. 
Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della Legge 31/1/1992, n. 59, e 
succ. modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di 
lavoro subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di 
mobilità di cui all’art. 6 della Legge 23/7/1991 n. 223. 
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Il fallimento dell’affidatario comporta, ai sensi dell’art. 81, comma 2 del R.D. 16 marzo 1942 
n. 267, lo scioglimento in forza di legge della convenzione  o del vincolo giuridico sorto a 
seguito dell’affidamento. 
 
 
ART. 18 – GARANZIE INERENTI LA CORRETTA ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
– CAUZIONE DEFINITIVA 
 
L’affidatario, quale esecutore del contratto, è obbligato a costituire,  una garanzia fideiussoria 
pari al 10 % (dieci per cento) dell’importo netto convenzionale. 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali è stata 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale. 
La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza della 
convenzione. 
La polizza fideiussoria bancaria o assicurativa dovrà avere una durata pari a quella 
convenzionale.  
La cauzione definitiva potrà anche essere utilizzata per l’applicazioni di penali o per risarcire 
il danno che l’Amministrazione comunale abbia patito in corso di esecuzione della 
convenzione. 
Pertanto la garanzia deve essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione 
della convenzione, essa sia escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre 
inadempienza da parte dell’affidatario pena la risoluzione della convenzione. 
L’importo della garanzia di esecuzione è comunicato dall’Amministrazione Comunale ad 
avvenuta aggiudicazione definitiva. 
La cauzione definitiva, che non dovrà prevedere clausole di estinzione automatica della 
garanzia, rimarrà vincolata per tutta la durata convenzionale e sarà svincolata e restituita al 
contraente entro 30 giorni dalla conclusione del rapporto convenzionale, previo accertamento 
del regolare svolgimento del servizio da parte del Responsabile del servizio. 
 
 
ART.  19 - VERIFICHE  INADEMPIENZE E PENALITA’ 
 
L’Amministrazione Comunale, attraverso i sui Responsabili del Servizio (responsabile Area 
Amministrativa per il Comune e il Direttore per l’Istituzione) svolgerà attività di controllo 
sull’espletamento dello stesso e qualora riscontrasse violazioni agli obblighi assunti 
trasmetterà, via fax e/o mail, formale diffida assegnando un termine non superiore a giorni tre 
decorso inutilmente il quale, in assenza di formale e motivata presentazione di giustificazioni 
da parte dell’affidatario, irrogherà una penale di € 100,00 per ogni giorno di inadempienza, 
trattenendo tale importo dalla prima fattura in corso di pagamento e/o successiva. 
Oltre a quelle previste da altri articoli del presente capitolato, l’Amministrazione Comunale 
potrà applicare le penali d’importo variabile da  € 100,00 a  €  1.000,00 a suo discrezionale 
giudizio per le seguenti inadempienze, fatto salvo diversi provvedimenti o addebiti per danni: 
� quando il  servizio non sia svolto regolarmente ed in modo soddisfacente:  penale di € 
100,00 per il primo richiamo; € 200,00 per il secondo richiamo; € 300,00 per il terzo richiamo 
e così di seguito entro il limite di € 1.000,00 per i successivi richiami; 
� condotta non decorosa da parte degli addetti della cooperativa: penale di  € 100,00 per il 
primo richiamo; € 200,00 per il secondo richiamo; € 300,00 per il terzo richiamo e così di 
seguito entro il limite di € 1.000,00 per i successivi richiami; 
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�  mancata sostituzione del personale non gradito sul piano comportamentale o del 
rendimento: penale  di € 1.000,00; 
� mancata osservanza delle disposizioni relative alle attrezzature utilizzati: penale di € 
1.000,00; 
� per  mancato invio delle comunicazioni e della documentazione di cui all’art. 9 del 
presente capitolato, nei termini temporali previsti: penale di € 100,00; 
Pertanto, fermo restando l’applicazione della penale prevista, qualora l’affidatario del servizio 
a seguito di contestazione non adempia agli obblighi assunti, l’amministrazione può avvalersi 
di un servizio sostitutivo a danno dell’affidatario stesso mediante semplice comunicazione di 
avvertimento a mezzo fax e/o mail, rivalendosi sulle fatture o sulla cauzione.   
I Responsabili del Servizio possono rinunciare all’applicazione delle penali e delle sanzioni 
qualora le contro deduzioni presentate dall’affidatario evidenziassero l’assenza di colpe e 
responsabilità da parte della stessa. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1382 del Codice Civile le parti convengono 
espressamente che viene fatta comunque salva la risarcibilità del danno ulteriore. 
 
ART. 20 - DECADENZA  
 
L’affidatario incorre nella decadenza della convenzione, quando, pur avendo dato corso 
all’esecuzione del servizio, risulti evidente che lo stesso non è nelle condizioni di poter 
idoneamente eseguire le obbligazioni discendenti dalla convenzione. 
Costituisce altresì causa automatica di decadenza dal convenzionamento: 

- la mancata stipula, in data antecedente il primo giorno di inizio del servizio,  della 
polizza assicurativa; 

- la mancata consegna della polizza e relativa quietanza; 
- la mancata costituzione della garanzia definitiva. 

La convenzione è risolta di diritto, senza necessità di pronunzia giudiziale, quando 
l’appaltatore sia sottoposto a procedura di fallimento, di concordato, di amministrazione 
controllata o di scioglimento. In caso di trasformazione la stessa dovrà essere 
tempestivamente autorizzata. 
 
 
ART. 21 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 
 
Il Comune di Cava Manara si riserva la facoltà di risolvere la convenzione ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 1456 del codice Civile,  a tutto rischio e danno della Cooperativa, nei seguenti 
casi: 

- reiterate gravi inosservanze di norme legislative e regolamenti in materia di sicurezza, 
di inquinamento atmosferico idrico e prevenzione infortuni; 

- sia intervenuto a carico della cooperativa stato di fallimento, liquidazione, di cessione 
di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra condizione equivalente; 

- gravi violazioni delle clausole contrattuali che compromettono la regolarità dei lavori 
nonché il rapporto di fiducia tra appaltante ed appaltatore; 

- cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta 
persona, dei diritti e degli obblighi inerenti al servizio appaltato; 

- grave negligenza o frode della ditta. In particolare la ditta sarà considerata 
gravemente negligente qualora cumuli, nel corso della durata della convenzione, 
richiami formalmente contestati e conclusesi con avvenuta applicazione della penale, 
che si verificano più di 3 volte per la medesima ipotesi di inadempimento;  

- ritardo ingiustificato nell’esecuzione degli interventi e/o delle prestazioni, tali da 
pregiudicare in maniera sostanziale e tangibile il raggiungimento degli obiettivi che 
l’ente appaltante vuole ottenere con il presente appalto; 

- il venir meno del requisito relativo all’obbligo di mantenere invariato il numero 
minimo dei lavoratori svantaggiati per tutta la durata della convenzione; 
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- mancata presentazione della cauzione definitiva o polizza assicurativa, nonché del 
“piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, ovvero entro i termini fissati 
dall’Amministrazione; 

- qualora una delle autorizzazioni o iscrizioni ad albi obbligatori o altre abilitazioni 
all’esercizio delle specifiche attività risultino scadute, sospese, o invalide; 

- per l’impiego di personale inadeguato e/o insufficiente a garantire il livello di 
efficienza del servizio. 

- mancato raggiungimento dell’obiettivo sociale previsto dal progetto d’inserimento 
lavorativo 

L’Amministrazione Comunale potrà altresì procedere alla risoluzione della convenzione in 
tutti i casi previsti dal Codice Civile. 
Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la convenzione sarà risolta di diritto con effetto 
immediato a seguito della dichiarazione del Comune in forma di lettera trasmessa con posta 
certificata o raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 
Nei casi sopra elencati la Cooperativa incorre nella perdita della cauzione che resta 
incamerata dall’Amministrazione Comunale salvo il diritto della stessa al risarcimento di tutti 
i conseguenti danni ai sensi dell’art. 1382 del Codice Civile. 
A seguito della risoluzione della convenzione l’Amministrazione Comunale si riserva la 
facoltà di affidare il servizio all’impresa concorrente che segue in graduatoria, fatto salvo il 
diritto al risarcimento, per la Stazione appaltante, di tutti i danni e delle spese derivanti 
dall’inadempimento. 
E’ causa di risoluzione della convenzione la cancellazione della Cooperativa all’Albo 
Regionale delle Cooperative sociali, fatta salva la volontà da parte dell’Ente, sulla base di 
provvedimento motivato, di far proseguire la convenzione sino alla sua naturale scadenza. 
La cooperativa potrà richiedere la risoluzione della convenzione nel caso di: 
- ritardato pagamento del corrispettivo da parte dell’Ente per oltre sei mesi dalla scadenza di 
cui all’art. 26, ferma restando la possibilità per la Cooperativa sociale di porre l’eccezione di 
inadempimento prima del termine di cui sopra; 
 
 
ART. 22 -RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO  
 
A fronte di gravi inadempimenti alle obbligazioni di convenzione da parte della Cooperativa, 
tali da compromettere la buona riuscita del servizio, l’Amministrazione Comunale può 
procedere alla risoluzione del contratto previo esperimento, quando possibile e quando le 
circostanze ancora lo permettono, di diffida ad adempiere, attribuendo alla stessa un termine 
non inferiore a 15 (quindici) giorni dalla ricezione della diffida, per l’attuazione 
dell’adempimento. Trascorso detto termine la convenzione si intende risolto di diritto. 
La risoluzione della convenzione è comunicata dall’Amministrazione Comunale alla 
Cooperativa mediante posta certificata e comporta tutte le conseguenze di legge e di contratto, 
ivi compresa la possibilità di affidare a terzi gli interventi in sostituzione dell’affidatario 
stesso, dovendo comunque quest’ultimo concordare le modalità organizzative di subentro col 
nuovo soggetto gestore delle attività. 
 
 
ART.   23 – RECESSO UNILATERALE DELL’AMMINISTRAZION E COMUNALE 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di recedere dalla convenzione, ai sensi 
dell’art. 1671 del Codice Civile, in qualunque tempo e fino al termine del servizio, per: 
- motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di 

nuova valutazione dell’interesse pubblico originario; 
- qualora intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale, del 

servizio assegnato; 
- reiterati inadempimenti della Cooperativa, anche se non gravi; 
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- per giusta causa. (Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo: l’insolvenza o il grave dissesto economico e finanziario 
della Cooperativa risultante dall’avvio di una procedura concorsuale o dal deposito di un 
ricorso/istanza che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, 
la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui 
venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale 
entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari della Cooperativa) 

- in caso in cui la Cooperativa perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento diretto con 
convenzionamento in quanto Cooperativa di tipo B; 

- nel caso in cui l’affidamento diretto  si rivelasse poco proficuo; 
- in caso di ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il 

presente capitolato e relativa convenzione 
Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di posta 
certificata.  
Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi venti (20) giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al comma precedente. 
Qualora l’Amministrazione si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, essa si obbliga a 
pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente alle prestazione già eseguite dalla 
Cooperativa al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal 
verbale di verifica redatto dall’Amministrazione comunale, purchè il servizio sia stato 
eseguito correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 
convenzionali. 
L’affidatario ha diritto al pagamento di quanto sopra, rinunciando espressamente, ora per 
allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 
1671 Cod. civ.  
 
 
ART.  24 - CAUSE OSTATIVE ALL’ESECUZIONE DEL SERVIZ IO E 
SOSPENSIONE DELLO STESSO PER VOLONTÀ DELL’AMMINISTR AZIONE – 
RECESSO DELL’AFFIDATARIO 
 
Per ragioni di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, 
la stessa può sospendere, per tutta la durata della causa ostativa e comunque per un periodo 
complessivo massimo di sei mesi, l’esecuzione delle prestazioni relative al presente 
capitolato. Decorso il periodo di sei mesi è facoltà dell’affidatario recedere dalla convenzione  
senza diritto ad indennizzo alcuno e senza che lo stesso possa sollevare eccezioni, fatto salvo 
il pagamento delle prestazioni rese. 
L’Amministrazione comunale provvede a comunicare per iscritto all’affidatario la 
sospensione dell’esecuzione almeno ventiquattro ore prima della data fissata per la sua 
decorrenza. 
L’affidatario può richiedere il recesso della convenzione in caso di impossibilità ad eseguire 
la prestazione per causa non imputabile allo stesso secondo le disposizioni del codice civile 
(artt. 1218, 1256, 1463 cod. civ.). 
 
 
ART. 25 - RIFUSIONE DANNI E SPESE 
 
Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità o la rifusione dei danni, 
l’Amministrazione Comunale potrà avvalersi di trattenute sui crediti per servizi già compiuti 
oppure all’incameramento della polizza fidejussoria o altra forma di cauzione prestata a 
garanzia del servizio. 
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ART. 26 – CORRISPETTIVO MENSILE – FATTURAZIONE – PA GAMENTI 
 
Il corrispettivo offerto si intende comprensivo di manodopera, trasporto e smaltimento della 
frazione di rifiuto vegetale, noleggio attrezzature ed ogni altro onere comunque denominato, 
al netto di IVA da applicarsi nelle aliquote di legge. 
Il corrispettivo verrà pagato sulla base dell’effettiva quantificazione delle superfici di 
intervento, in modo posticipato, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura al protocollo 
comunale, previa verifica da parte dei Responsabili di Servizio della conformità delle 
prestazioni eseguite a quanto specificato nel presente capitolato e acquisizione del DURC che 
l’Amministrazione Comunale provvederà a richiedere d’ufficio. La verifica della regolarità e 
della qualità della prestazione da parte del responsabile del procedimento avverrà entro 30 
giorni dall’adempimento, termine durante il quale l’inesattezza della prestazione potrà essere 
opposta al debitore. Si precisa che il compenso sarà rapportato al numero effettivo di mesi/ore 
lavorate. 
Qualora la cooperativa risulti inadempienti con il versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali e con il pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore del personale 
addetto al servizio in oggetto, compresi i soci – lavoratori,  e delle disposizioni degli Istituti 
previdenziali per contributi e premi obbligatori, l’Amministrazione procederà alla 
sospensione del pagamento del corrispettivo fino a regolarizzazione della posizione. Il 
pagamento del corrispettivo sarà nuovamente effettuato ad avvenuta regolarizzazione 
comprovata da idonea documentazione. La Cooperativa non potrà opporre eccezioni, né avrà 
titolo a risarcimento di danni o riconoscimento di interessi per detta sospensione dei 
pagamenti dei corrispettivi. 
Le fatture dovranno riferirsi ai servizi effettivamente prestati, come da capitolato, indicando 
distintamente il dettaglio degli importi per ciascuna area oggetto del presente affidamento.  
Per le inadempienze di cui sopra l’Amministrazione si riserva inoltre di escutere le garanzie 
prestate ai sensi dell’art. 18 del presente capitolato. 
Le fatture dovranno essere intestate ed inviate a: Comune di Cava Manara n. 7 – 27051 Cava 
Manara (PV), Partita IVA 00467120184, e devono necessariamente contenere, oltre agli 
elementi obbligatoriamente previsti dall’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972, i seguenti elementi: 

- codice CIG; 
- l’eventuale esplicitazione dei riferimenti comportanti l’applicazione di particolari 

regimi fiscali o di esenzione dall’IVA, se riferibili alle prestazioni oggetto 
dell’appalto; 

- tutti i riferimenti bancari per il pagamento, dettagliati secondo le codificazioni IBAN e 
nel rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

I pagamenti stessi saranno disposti a mezzo mandati diretti intestati all’affidatario, mediante 
bonifico bancario utilizzando le coordinate bancarie indicate dall’affidatario stesso. 
L’affidatario si impegna a notificare tempestivamente le variazioni che si verificassero nelle 
modalità di pagamento all’Amministrazione Comunale. In difetto di tale notificazione, anche 
se le variazioni fossero pubblicate nei modi di legge, l’affidatario esonera il Comune di 
Travacò Siccomario da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti.  
 
 
ART. 26 – AGGIORNAMENTO DEI PREZZI 
 
Il prezzo offerto è da intendersi bloccato per l’intera durata della convenzione, fatto salvo 
quanto sotto precisato. 
Trascorso un anno dalla data di affidamento e ad istanza della parte interessata, i prezzi 
oggetto del presente capitolato sono assoggettati a revisione periodica su base annuale 
dell’indice ISTAT. 
La richiesta di revisione dei prezzi è sottoposta a specifica istruttoria, condotta dal 
Responsabile del Servizio, intesa a verificare la congruità dell’adeguamento richiesto, con 
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riferimento all’indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati (indice FOI), 
elaborato dall’ISTAT. 
Entro il 30° giorno successivo al ricevimento della richiesta, l’Amministrazione Comunale 
comunicherà alla controparte l’esito di tale esame e il riconoscimento dell’adeguamento avrà 
decorrenza dalla data di presentazione dell’istanza. 
In ogni caso deve escludersi qualunque possibilità di revisione prezzi con decorrenza 
retroattiva rispetto alla data della richiesta.  
In relazione alla revisione per l’adeguamento dei prezzi non è considerata circostanza 
imprevedibile di cui all’art. 1664 del Codice Civile la sottoscrizione di nuovi contratti 
collettivi nazionali di lavoro o di altri accordi territoriali o aziendali in sostituzione di quelli 
scaduti. 
 
 
 ART.  27 – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
La  risoluzione delle controversie relative a diritti soggettivi ed inerenti l’esecuzione del 
servizio relativo al presente capitolato può essere definita dall’A.C. e dall’affidatario,  
mediante transazione ai sensi dell’art. 1965 del Codice civile. 
La proposta di transazione può essere formulata: 
- dall’appaltatore, per essere presentata all’esame del responsabile competente dell’A.C.; 
- dal responsabile competente dell’A.C., per essere rivolta all’affidatario, previa audizione 

della medesima 
La transazione deve avere forma scritta, a pena di nullità. 
 
La risoluzione delle controversi inerenti l’esecuzione della convenzione relativa al servizio in 
oggetto, non rimediabili mediante transazione o accordo similare in base al precedente 
comma, è deferita alla competenza del Foro di Pavia. 
 
 
ART. 28 -  COSTITUZIONE IN MORA 
 
Tutti i termini e le comminatorie previste dal presente contratto operano di pieno diritto senza 
obbligo per il Comune della preventiva costituzione in mora dell’appaltatore. 
 
 
ART.  29 - DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Le attività relative alla direzione dell’esecuzione del contratto sono svolte dal Responsabile 
del Servizio. 
 
 
ART. 30 - SPESE, IMPOSTE E TASSE 
 
Tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti al presente 
affidamento e alla stipulazione, scritturazione, diritti di segreteria, di rogito e di registrazione 
della convenzione, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione, nonché 
quelle relative al deposito della cauzione, sono a carico della Cooperativa. 
 Ai sensi del D.Lgs n. 460/1997 che equipara alle ONLUS, a prescindere dalla loro struttura e 
dalle loro finalità, anche le cooperative sociali ed i consorzi, la Cooperativa è esente 
dall’imposta di bollo. 
Inoltre, essendo esente dall’imposta di bollo, i diritti di segreteria e di rogito dovuti in 
conseguenza alla stipula della convenzione, sono ridotti del 50% ,  ai sensi della Legge n. 604 
del 6/06/1962 art. 40, tabella D. 
Il contratto inerente l’appalto sarà assoggettato ad IVA. 
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ART. 31 – STIPULA DELLA CONVENZIONE 
 
Si provvederà alla stipula della convenzione non prima che siano trascorsi 35 giorni dalla data 
dell’ultima delle comunicazioni inerenti l’aggiudicazione definitiva, e comunque entro 60 
giorni dall’aggiudicazione stessa, fatto salvo il maggior tempo occorrente per l’acquisizione 
della documentazione prescritta. L’aggiudicatario è comunque tenuto ad iniziare il servizio 
alla data richiesta dell’Amministrazione Comunale, anche in pendenza dell’avvenuta stipula. 
La stipula formale della convenzione resta subordinata all’accertamento che l’aggiudicatario 
non trovasi in nessuna delle condizioni ostative ed in particolare anche in una sola tra quelle 
previste dalla normativa in materia di lotta alla delinquenza mafiosa.  
Qualora la cooperativa aggiudicataria non si presenti per la stipula della convenzione entro il 
termine assegnato, oppure non presenti la documentazione richiesta, è facoltà dell’Ente 
appaltante, procedere, previa diffida, all’aggiudicazione ad altro offerente, salve le sanzioni di 
legge e la rifusione di ogni eventuale ulteriore danno. 
La bozza di convenzione, redatta secondo lo schema approvato dalla Regione Lombardia è 
allegato al progetto relativo al servizio in oggetto, debitamente approvato dal Responsabile 
del Servizio. 
 
 
ART. 32 -TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
La Cooperativa è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 
136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla 
convenzione. 
In relazione a quanto previsto dal precedente comma, la Cooperativa è tenuta, in particolare: 
a) a comunicare all’Amministrazione di Travacò e all’Istituzione i dati relativi al conto 
corrente dedicato sul quale saranno effettuati i versamenti dei corrispettivi della convenzione; 
b) ad effettuare ogni transazione relativa alla convenzione avvalendosi di banche o Poste 
Italiane S.p.a., esclusivamente con gli strumenti di pagamento consentiti dall’art. 3 della legge 
n. 136/2010; 
c) a riportare su ogni documento contabile il CIG (Codice Identificativo di Gara) atto a 
identificare la procedura di gara. 
L’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interventi di 
controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità 
dei flussi finanziari. 
 
 
ART. 33 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NELL’ESECU ZIONE DEL 
SERVIZIO – INFORMATIVA 
 
Ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. N. 196 del 30/06/2003  e s.m.i. “ Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, si informa che il trattamento dei dati personali forniti 
all’Amministrazione Comunale di Cava Manara in relazione al presente affidamento è 
finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali, ed avverrà da parte 
del Comune di Cava Manara, Titolare del trattamento dati, presso la Sede dell’Ente in Via 
Manara n. 7 con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari 
per perseguire le predette finalità. 
I dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di altri 
soggetti pubblici o incaricati di pubblico servizio che debbano partecipare al procedimento 
amministrativo.  
Il presente trattamento, è svolto sulla base delle disposizioni di legge e regolamenti 
concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti e 
alle informazioni.  
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I dati potranno altresì essere comunicati o portati a conoscenza dei seguenti responsabili o 
incaricati del trattamento : incaricati e responsabili del trattamento dati impiegati presso il 
servizio protocollo e archivio, ad ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 7 
agosto 1990 n. 241 successivamente modificata dalla Legge 15/2005 e s.m.i. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter concludere positivamente il procedimento 
amministrativo. 
Agli interessati sono riconosciuti  i diritti di cui all’art.7 del citato codice ed in particolare il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei  o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Titolare del trattamento ossia al  
Comune di Cava Manara. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. la Ditta affidataria è designata quale Responsabile del 
trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento delle attività 
inerenti il presente capitolato e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine 
dell’esecuzione dello stesso. 
La Ditta affidataria dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 
e dai provvedimenti generali ad esso correlati a carico del Responsabile del trattamento e si 
obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento. 
L’Amministrazione comunale e la Ditta affidataria prestano il proprio reciproco consenso al 
trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e 
contabile del contratto relativo al presente appalto con facoltà, solo ove necessario per tali 
adempimenti, di fornirli anche a terzi. 
 
 
ART.  34 – RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto o disciplinato dal presente capitolato, ai fini della  
regolazione dei rapporti tra le parti e dei rispettivi obblighi od oneri, si fa richiamo ai principi 
generali dell’ordinamento giuridico, alle disposizioni di legge e regolamenti in materia, 
nonché ad ogni altra norma di carattere generale, in quanto compatibile. 
La sottoscrizione della convenzione/contratto da parte dell’aggiudicatario equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza della vigente normativa comunitaria, nazionale e 
regionale vigente in materia di appalti di servizi, delle norme del Codice Civile, del presente 
capitolato e di loro incondizionata accettazione. 
 
 
ART. 35 - ACCETTAZIONE ESPRESSA DI CLAUSOLE CONTRAT TUALI 
 
Ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del Codice civile la Cooperativa affidataria approva tutte le 
clausole contenute nel presente capitolato. 


